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ExAstra

LA CITTÀ CHE CAMBIA

di Paolo Piffer

TRENTO È s t a t o d a t o i e r i i n
m a t t i n a t a i l p r i m o c o  l p o d i
b e n n a c h e h a s q u a r c i a to i l
fianco sinistro dell’edificio. È
i n i z i a t o co s ì l ’ a b b a t t i m e n to
dell’ormai ex cinema Astra di
cor s o B u o n a r r oti l a c u i a re a ,
p o c o p i ù d i 1 5 0 0 m e t r i q u a -
drati, è stata ve nduta dalla fa-
m i g l i a A r t u s o a l l a C o s t r u z i o -
ni Angelini.

La demolizione durerà una
decina di giorni. Seguirà l’ini-
z i o d e i l a v o r i d i s t r u z i o n ec o
di una nuo palazzina di seiva
piani il cui rmine è previstote
per la fine del prossimo anno.
I l p r o g e t to de l l o St u d i o M a r -
goni Associati prevede, al pia-
no rra, esercizi mmercialite co
e, sugli altri cinque, 26 appar-
tamenti «di cui nti sono giàve
s t a t i m u n i c a n ove n d u t i » , c o
d a l l a s o c i e t à d i v i a P i a ve . I l
p r e z zo v a r i a d a i 2 8 0 m i l a a i
780mila euro a seconda delle
d i ve r s e m e t r a t u r e . Un’o p e r a -
zione immobiliare e, ntem-co
p o r a n e a m e n t e , l a p e r d i t a d i
uno spazio che, almeno negli
u l t i m i a n n i , d a q u a n d o e r a
s t a t a r e a l i z z a t a l a m u l t i s a l a
nel 2003, era diventato un ve -
ro e proprio luogo di incontro
e c u l t u r a , o l t r e c h é u n p e z z o
di città.

Una trasformazione che ha
f a t t o di s c u t e r e , t a n to c h e i n
m o l t i s i s o n o c h i e s t i , a l d i l à
d e l l e l e g i t t i m e a s p i r a z i o n i
d e l l a f a m i g l i a A r t u s o d i f a r e
cassa, se non fosse stato pos-
sibile impedire la chiusura di
una storia di famiglia e di co -
m u n i t à d u r a t a 6 9 a n n i e c h e
ha rminato la propria espe-te
rienza n le ultime proiezio-co
ni il 30 no mbre dello scorsove
a n n o q u a n d o s o n o a n d a t i i n
m a c c h i n a i t i t o l i d i c o d a :
«The french dispatch» di We s
Anderson, la piaco restaurata
di «Mulholland drive» di Da-
vid Linch e «La persona peg-
giore del mondo» di achimJo
Trier.

Perch é , va d e t t o , l a p u r l o -
d e vo l e i n i z i a t i v a de l m o n d o
d e l l a C o o p e r a z i o n e d i c o s t i -
tuire una srl per ntinuare laco
p r o g r a m m a z i o n e d e l l ’ A s t r a
in via Segantini, per ora fa fa-
tica a decollare. Anche a cau-
sa di un cambio nelle abitudi-
ni del pubblico, nseguenzaco
delle limitazioni dettate dalla
p a n d e m i a . q u a r a n t i n a d iUn
s p e t t a tor i a l g i o r n o , d a l g i o-
vedì al lunedì, non sono mol-
ti. E poi ci vuole un «ambien-
t e » , c h e p e r o r a n o n c ’ è : d a

qui il «sogno» del presidente
del «Nuovo Astra» Pa olo Fel-
lin d i ri u s c i r e a re a l i z z a r e u n
n u o vo c i n e m a m u l t i s a l a c o -
me in rso Buonarr i.co ot

Q u e l l ’ a r e a , i n r e a l t à , e r a

« c o p e r t a » d a u n f i l a r e di c i -
liegi che nascondeva un cam-
po incolto, in una na di cit-zo
t à , C r i s t o R e , c h e s e m b r a v a
a n c o r a c a  m p a g n a . L a f a m i -
g l i a A r t u s o , i l c u i cap o s t i p i t e

A n tonio era arrivato in Tren-
t i n o d a l Ve n e t o n e g l i a n n i
Venti del secolo scorso per di-
s t r i b u i r e f i l m , v i r e a l i z z ò i l
s u o c i n e m a , a p e r t o n e l s e t -
tembre del 1952 n la primaco
edizione del Fe stival cinema-
tografico internazionale della
montagna dopo una serie in-
ter m i n a b i l e d i c o n t r a t t e m p i
b u r o c r a t i c i a s u o n d i c a r te
bollate. Sopra la sala, due ap-
p a r t a m e n t i p e r l a f a m i g l i a ,
«casa e bottega».

L o s c h e r m o s i a c c e s e c o n
u n cor t o m e t r a g g i o f r a n c e s e .
I l 2 0 s e t t e m b r e di q u e l l ’a n n o
l ’a p e r t u r a d e l l a g r a n d e s a l a
co commerciale n la proiezio-
ne di una pellicola, «Clande-
stino a Trieste» di Guido Sal-
v i n i , p r o t a g o n i s t a l ’ a t t r i c e
t r e n t i n a E d d a A l b e r t i n i c h e
sedeva in prima fila.

Fu la dea bendata a nsen-co
tire di realizzare il cinema di
una famiglia. Si presentò sot-
to forma di un biglietto della
L o t te r i a d i s o l i d a r i e t à n a z i o -
nale abbinata alla regata sto-
r i c a d i Ve n e z i a . E r a i l 1 9 4 9 e
A n t o n i o A r t u s o ( m o r to n e l
1978) portò a casa cinque mi-
l i o n i d i l i r e , u n a c i f r a con s i -
derevole per quei mpi. Il fi-te
g l i o E r n e s t o (s c o m p a r s o n e l
2015) e il nipote Antonio (og-
g i r e s p o n s a b i l e d e l l a p r o -
g r a m m a z i o n e d e l N u o v o
A s t r a ) h a n n o p o i con t i n u a t o
l’attività. Fino al de pr undisof
dell’ultimo giorno d’autunno.
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Partita ieri la demolizione
dello stabile del cinema
In arrivo alloggi e negozi

Prima e dopo

In alto le ruspe

in azione da ieri

(Pretto). Sotto

la futura

palazzina

Vertice a Roma

Ex Sloie bypass
Rfi cambia idea
sul materiale
di risulta

I l nodo della bonifica
delle aree inquinate di
Trento nord, collegata

alla realizzazione della
circonvallazione cittadina,
torna sul tavolo del
confronto tra Trento e
Roma. Martedì sera la
questione è stata
affrontata nella pitaleca
dal governatore Maurizio
Fugatti, dalla
sottosegretaria al
ministero della
transizione ecologica
Va nnia Gava, dalla
commissaria straordinaria
per il potenziamento della
linea Fortezza-Verona
Paola Firmi e dal sindaco
di Trento Franco Ianeselli
(in videoconferenza).

Proprio quest’ultimo —
insieme a Fugatti — ha
auspicato «un intervento
di bonifica e di messa in
sicurezza dell’intera area,
ricorrendo alla
pianificazione di opere di
interesse pubblico». Nel
corso dell’incontro sono
state discusse le possibili
linee di azione per arrivare
alla bonifica delle aree ex
industriali. Con l’apertura
di Rfi sul deposito dei
materiali: attualmente il
progetto prevede il
deposito dei materiali di
risulta su parte dell’ex Sloi,
ma Rfi ha dichiarato la
propria disponibilità a
rivedere la previsione. Con
l’intenzione di aprire un
per rso tra Comune,co
Provincia ed Rfi per
individuare soluzioni di
impiego di interesse
pubblico dei te rreni.

Intanto, sabato le
associazioni che si
oppongono al bypass
organizzano un corteo in
città — con ritrovo alle
14.30 in largo Nazario
Sauro — che culminerà in
una assemblea prevista al
termine del co rteo in
piazza Fiera.

Do. Ba.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Vallagarina

Fratelli d’Italia rifonda i due circoli:
Zenatti e Baraba nominati commissari

L avori in corso per Fratelli
d’Italia in quella che è
storicamente la ro ccafo rte della

destra pr llagarina.ovinciale: la Va
Ieri è stato annunciato il
commissariamento dei due circoli,
il Circolo , il più nutrito delRovere to
Trentino, e il Circolo llagarina,Va
con la nomina per la città di Marco
Zenatti e di Miranda Baraba, alense,
per la meVa llagarina, co
commissari. Il loro compito è
traghettare i rispettivi circoli fino al
congresso, coadiuvati dai presidenti
dimissionari: rispettivamente
Giuseppe Di Spirito e Giuseppe
Fiorito. Non sarà un percorso breve.

La scelta, re sa possibile proprio
dalle dimissioni dei presidenti,
ringraziati ieri dal segretario

regionale Urzì per la loro generosità,
si è resa necessaria per sanare nel
modo più costruttivo una situazione
che era fatta spinosa. Nel circolo
Va llagarina, passato in due anni da
10 a più di 100 iscritti, erano infatti
transitati molti roveretani. Contro lo
statuto del partito, che prevede
l’obbligo di iscriversi al Circolo della
propria re sidenza. Spostarli
d’imperio avrebbe potuto creare
squilibri rispetto alle scelte
congressuali e lo stesso poteva
accadere al circolo llagarina, cheVa
li avrebbe persi. Il periodo di
commissariamento permetterà di
fare tutto senza traumi e il prossimo
congresso rispecchierà l’effettivo
equilibrio.
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Anniversari in montagna

Sat, Filmfestival e Soccorso alpino
festeggiano insieme 150 anni di vita

S e si sommano gli anni di vita
fanno 190. Quest’anno la Sat
spegne 150 ndeline, il Trentoca

Film Festival e il Soccorso alpino 70
a te festa. E, per steggiare, hanno
deciso di mettersi insieme e
collaborare. «Le tre istituzioni —
spiega Elisabetta Bozzarelli,
assessora munale alla cultura —co
rappresentano il nucleo ndante difo
questo te rritorio. hé Trento,Perc
città a zione alpina, èvoca ca pace di
creare ponti e legami di cui Sat,
Filmfestival e Soccorso sono esempi
copiati anche a livello nazionale». Il
5 maggio al teatro Sociale, sul palco
l’attore Andrea Castelli che leggerà e
racconterà alcuni scritti di Scipio
Stenico, fo ndatore del Soccorso
alpino. Condurrà la serata l’alpinista

e scrittore Hervé Barmasse. Inoltre,
nei giorni del Trento Film Fe stival
(29 aprile-8 maggio) a palazzo
Trentini, si potrà visitare una
mostra sui 70 anni del Soccorso
alpino che poi girerà la provincia.
«Questa mpleanni — dicefesta di co
la presidente Sat Anna Fa cchini —
significa lavorare per obiettivi
comuni, significa, anche, affrontare
le bufere per poi ritrovarsi sotto lo
stesso te tto o la stessa te nda». Per
Wa lter Cainelli, presidente del
Soccorso alpino, «siamo qui a
festeggiare insieme perché abbiamo
un sistema di va lori, ratterizzatoca
da senso del limite, solidarietà e
co condivisione, che ci ac muna».

Pa. Pi.
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